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«Vedi qualcosa?». Quello, alzando gli occhi, diceva: 
«Vedo la gente, perché vedo come degli alberi che 
camminano». Allora gli impose di nuovo le mani sugli 
occhi ed egli ci vide chiaramente (Mc 8,24-25)

Cambia i nostri occhi, 
fa’ che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.
(dal canto: Vieni Spirito d’amore)
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LA PAROLA È UN DONO 
L’ALTRO È UN DONO

Cari fratelli e sorelle,
…la Quaresima è un nuovo inizio, una strada che conduce verso una 
meta sicura: la Pasqua di Risurrezione, la vittoria di Cristo sulla morte. 

E sempre questo tempo ci rivolge un forte invito alla conversione: il cristiano 
è chiamato a tornare a Dio «con tutto il cuore» ( Gl 2,12), per non accontentarsi 
di una vita mediocre, ma crescere nell’amicizia con il Signore. Gesù è l ‘amico 
fedele che non ci abbandona mai, perché, anche quando pecchiamo, attende 
con pazienza il nostro ritorno a Lui e, con questa attesa, manifesta la sua vo-
lontà di perdono.

… la Quaresima è il tempo favorevole per rinnovarsi nell’incontro con Cristo 
vivo nella sua Parola, nei Sacramenti e nel prossimo. Il Signore - che nei qua-
ranta giorni trascorsi nel deserto ha vinto gli inganni del Tentatore - ci indica 
il cammino da seguire. Lo Spirito Santo ci guidi a compiere un vero cammino 
di conversione, per riscoprire il dono della Parola di Dio, essere puri#cati dal 
peccato che ci acceca e servire Cristo presente nei fratelli bisognosi.

... Preghiamo gli uni per gli altri af#nché, partecipi della vittoria di Cristo, 
sappiamo aprire le nostre porte al debole e al povero. Allora potremo vivere e 
testimoniare in pienezza la gioia della Pasqua.

(Dal messaggio del Santo Padre per la Quaresima)

A tutti voi cari lettori
auguriamo un buon cammino quaresimale. 

L’incontro con Cristo risorto vi porti abbondanti 
frutti di pace, di consolazione e di gioia.

EDITORIALE
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CHIESA IN CAMMINO
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Pubblichiamo di seguito parte del testo del Mes-
saggio che il Santo Padre Francesco ci ha voluto 

regalare per la Quaresima 2017 sul tema “La Parola 
è un dono. L’altro è un dono”. 

…In particolare, qui vorrei soffermarmi sulla 
parabola dell’uomo ricco e del povero Lazzaro (cfr-
Lc 16,19- 31). Lasciamoci ispirare da questa pagina 
così signi#cativa, che ci offre la chiave per compren-
dere come agire per raggiungere la vera felicità e la 
vita eterna, esortandoci ad una sincera conversione.

1. L’ALTRO È UN DONO
La parabola comincia presentando i due personag-
gi principali , ma è il povero che viene descritto in 
maniera più dettagliata: egli si trova in una con-
dizione disperata e non ha la forza di risollevarsi, 
giace alla porta del ricco e mangia le briciole che 
cadono dalla sua tavola, ha piaghe in tutto il corpo 
e i cani vengono a leccarle (cfr vv. 20-21). Il quadro 
dunque è cupo, e l’uomo degradato e umiliato.

La scena risulta ancora più drammatica se si consi-
dera che il povero si chiama Lazzaro: un nome carico di 
promesse, che alla lettera signi#ca «Dio aiuta». Perciò 
questo personaggio non è anonimo, ha tratti ben preci-
si e si presenta come un individuo a cui associare una 
storia personale. Mentre per il ricco egli è come invisi-
bile, per noi diventa noto e quasi familiare, diventa un 
volto; e, come tale, un dono, una ricchezza inestimabi-
le, un essere voluto, amato, ricordato da Dio, anche se 
la sua concreta condizione è quella di un ri#uto umano 
(cfr Omelia nella S. Messa, 8 gennaio 2016).Lazzaro ci 
insegna che l’altro è un dono. La giusta relazione con 
le persone consiste nel riconoscerne con gratitudine il 
valore. Anche il povero alla porta del ricco non è un 
fastidioso ingombro, ma un appello a convertirsi e a 
cambiare vita. Il primo invito che ci fa questa parabo-
la è quello di aprire la porta del nostro cuore all’altro, 
perché ogni persona è un dono, sia il nostro vicino sia il 
povero sconosciuto. La Quaresima è un tempo propi-
zio per aprire la porta ad ogni bisognoso e riconoscere 
in lui o in lei il volto di Cristo. Ognuno di noi ne incon-
tra sul proprio cammino. Ogni vita che ci viene incon-
tro è un dono e merita accoglienza, rispetto, amore. La 
Parola di Dio ci aiuta ad aprire gli occhi per accogliere 
la vita e amarla, soprattutto quando è debole. Ma per 
poter fare questo è necessario prendere sul serio anche 
quanto il Vangelo ci rivela a proposito dell’uomo ricco.

MESSAGGIO
DEL SANTO PADREQUARESIMA 2017 

La Quaresima è il momento favore-
vole per intensificare la vita dello 
spirito attraverso i santi mezzi che 
la Chiesa ci offre: il digiuno, la 
preghiera e l’elemosina. Alla base 
di tutto c’è la Parola di Dio, che 
in questo tempo siamo invitati ad 
ascoltare e meditare con maggiore 
assiduità. 

DIGIUNO 

Quando si parla di digiuno si deve 
pensare non solo al cibo ma anche 
ad altro. Qualche esempio. Salto 
un pasto, pane e acqua, televisione, 
sigarette, alcol.  Quel tempo di ri-
nuncia deve diventare un tempo in 
cui prego, o faccio qualche opera di 
carità.

PREGHIERA 

La parola di Dio, l’eucarestia (non 
solo domenicale), partecipare alle 
proposte vicariali, via crucis, con-
fessione più frequente.

ELEMOSINA 

Attenzione all’altro, carità
Questi sono solo alcuni esempi. Poi 
ognuno a seconda delle proprie 
possibilità fa quello che ritiene 
più opportuno. L’importante è non 
dimenticarsi le parole che ci ven-
gono dette durante il rito delle 
ceneri. Convertitevi e credete al 
vangelo.

BUON CAMMINO!


